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 Turismo culturale e aree interne,               
Comuni in campo insieme alle dimore 
storiche 

Valorizzare le dimore storiche come motore di sviluppo sostenibile dei 
territori, rafforzare il turismo culturale e sostenere i piccoli Comuni e le 
aree interne. Sono gli obiettivi del protocollo d’intesa firmato a Roma 
tra l’Anci e l’Associazione dimore storiche italiane (Adsi) sottoscritto dal 
presidente dell’Anci e sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi e dalla            
presidente nazionale di Adsi, Maria Pace Odescalchi. L’accordo punta a 
riconoscere le dimore storiche come parte integrante dell’identità              
culturale italiana e come leva strategica per la crescita economica,          
sociale e turistica dei territori, in particolare nei borghi e nei comuni  
delle aree interne.  

TURISMO LENTO - Il protocollo prevede iniziative congiunte per favorire 
il turismo sostenibile e la destagionalizzazione dei flussi turistici,                  
attraverso l’integrazione delle dimore storiche nei piani culturali e             
turistici locali, la creazione di itinerari dedicati, la promozione di eventi 
culturali condivisi e la realizzazione di progetti con scuole e università, 
programmi di volontariato culturale e iniziative di apertura al pubblico. 
L’accordo tra Anci e Adsi secondo Manfredi punta a trasformare le           
dimore storiche in una leva strategica per lo sviluppo sostenibile dei         
territori. Con un duplice obiettivo: da un lato promuovere un turismo 
lento e di qualità per contrastare lo spopolamento dei borghi e delle 
aree interne; dall’altro sensibilizzare i Comuni ad adottare, laddove 
possibile, politiche di semplificazione e agevolazione fiscale per chi          
custodisce questo patrimonio. «Vogliamo che palazzi, ville e giardini 
storici siano sempre più integrati nella vita delle comunità, diventando 
tappe imprescindibili di itinerari culturali che valorizzino l’intera filiera 
territoriale, dai musei civici alle eccellenze artigiane. Proteggere queste 
realtà e la memoria storica significa investire nel futuro economico e 
sociale dei nostri territori». 

SVILUPPO TERRITORIALE -  La collaborazione con Anci «nasce in modo 
naturale», a dire di Maria Pace Odescalchi. I dati dell’Osservatorio sul 
patrimonio culturale privato evidenziano infatti che il 30% delle dimore 
storiche si trova in comuni con meno di 5mila abitanti. In questi                
contesti, esse svolgono un ruolo fondamentale non solo nella tutela del 
patrimonio culturale, ma anche nella vitalità economica e sociale delle 
comunità locali. «La firma di questo protocollo rappresenta un passo 
significativo per valorizzare le dimore storiche come presìdi culturali e 
motori di sviluppo territoriale, con l’obiettivo di metterle a sistema,              
sostenerle e integrarle nelle strategie di sviluppo locale e turistico, a  
beneficio dell’intero Paese».  
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Turismo congressuale, Mitur: “L’Italia 
si riconferma al top in Europa e al              
secondo posto nel mondo” 
“Bella notizia. Avanti così”. ha dichiarato il Ministro del Turismo Gianmarco Mazzi                       

commentando la nuova classifica ICCA 2025 (International Congress and Convention                

Association), che conferma l’Italia, anche nel 2025, tra i protagonisti assoluti della meeting 

industry globale. 

Secondo la nuova classifica annunciata oggi alla Fiera IMEX a Francoforte, il nostro Paese è 

al primo posto in Europa e al secondo posto a livello mondiale per congressi ospitati                     

generando un impatto economico diretto di quasi 15 miliardi di euro. 

Questo straordinario risultato è il frutto della passione e dell’eccellenza che caratterizzano il 

nostro Paese. Il turismo congressuale rappresenta un settore strategico per l’Italia,                   

generando non solo arrivi e spesa turistica, ma contribuendo anche a rafforzare il ruolo       

delle nostre città come hub globali di incontro e discussione. Siamo orgogliosi di questo            

primato. Con determinazione, ci prepariamo a continuare a crescere e portare l’Italia al              

vertice del turismo congressuale globale. 

La voce di spesa più rilevante è l’alloggio, che rappresenta il 44,6% del totale, pari a 5,12  

miliardi di euro (+36,5% sul 2023). Seguono trasporti nazionali e regionali (2,61 miliardi),      

ristorazione esterna (1,80 miliardi) e trasporti locali (555 milioni). La spesa media                       

giornaliera per partecipante raggiunge i 243 euro, che salgono a 301 euro per chi partecipa 

a eventi su più giornate. Anche la spesa nelle sedi registra una crescita significativa: per i 

368 mila eventi ospitati in 5.590 venue italiane, il valore diretto generato è di 3,36 miliardi 

di euro (+19,5%).  Le principali voci sono: catering e ristorazione interni (1,91 miliardi),                 

allestimenti e tecnologie (699 milioni) e affitto degli spazi (575 milioni). 

La crescita del comparto è sostenuta da tre pilastri fondamentali: sostenibilità (il 2025 ha 

segnato il passaggio definitivo dai criteri ESG “opzionali” a standard obbligatori per i grandi 

congressi internazionali), tecnologia immersiva (l’uso di realtà aumentata per la navigazione 

degli spazi espositivi e l’IA per il matchmaking tra delegati) e bleisure (la tendenza a                     

combinare viaggi d’affari (Business) con momenti di svago (Leisure) ha favorito le                      

destinazioni italiane).  
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L’Italia, quindi, non è più solo una destinazione ambita per il suo fascino culturale e storico, 

ma è un vero e proprio benchmark operativo per l’intera industria mondiale. 

Nel 2025 Roma è infatti entrata stabilmente nella Top 10 globale, risultando un polo                 

congressuale d’eccellenza per la sua capacità di coniugare storia e innovazione, mentre Mi-

lano è leader per congressi corporate e innovazione tecnologica. La Capitale, nel 2025, ha 

ospitato 114 eventi, Milano 100, Bologna 43 e Firenze 38. L’efficacia del “modello Italia”, 

tuttavia, risiede nel suo policentrismo. Ad attrarre non sono solo i grandi centri, ma anche le 

città d’arte e i poli fieristici.  

Inoltre, il patrimonio culturale e gastronomico italiano rende il nostro Paese la destinazione 

ideale per il turismo congressuale, che garantisce al settore tassi di occupazione alberghie-

ra elevati anche nei giorni infrasettimanali e la stagionalità delle destinazioni urbane. 

La sfida per il 2026 sarà mantenere questo primato attraverso il potenziamento dei                

collegamenti ferroviari ad alta velocità verso i centri minori, estendendo ulteriormente i            

benefici del modello policentrico.  

La classifica ICCA rappresenta il principale indicatore a livello globale del turismo congres-

suale, basato sull’analisi dei congressi internazionali che si ripetono periodicamente e               

ruotano tra almeno tre Paesi. Non misura generici eventi, ma iniziative ad alta complessità 

organizzativa e rilevanza internazionale, che testimoniano la capacità di un territorio di              

essere attrattivo, affidabile e integrato in una rete globale fatta di relazioni, infrastrutture e 

know-how. 
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La dittatura delle recensioni: così le piattafor-
me ci mandano sempre negli stessi ristoranti 

Il 57% delle visite in un decimo dei posti. Benvenuti nella città dell’algoritmo. Il numero è secco e 
non lascia spazio a interpretazioni: se tutti seguissimo al cento per cento i suggerimenti di Google 
Maps o TripAdvisor, più della metà dei movimenti urbani si concentrerebbe su una manciata di    
destinazioni. Non è un’ipotesi distopica. È il risultato di una simulazione condotta da tre ricercatori 
italiani, Luca Pappalardo e Marco Minici del Cnr, Giovanni Mauro della Scuola Normale Superiore di 
Pisa, pubblicata sulla rivista Machine Learning. E il punto non è che l’algoritmo sia difettoso, il      
punto è che funziona esattamente come dovrebbe.  
 
L’ALGORITMO SCEGLIE DOVE ANDARE A MANGIARE 

A livello individuale, le raccomandazioni algoritmiche tendono ad ampliare la gamma di luoghi  
frequentati da ciascun utente: invitano a esplorare, a uscire dal perimetro delle abitudini                     
consolidate, a scoprire spazi nuovi. Ma quando questo comportamento viene replicato su larga 
scala, l’effetto si ribalta: il traffico urbano si concentra su un numero limitato di luoghi già visibili e 
popolari. I numeri dello studio sono piuttosto netti. Analizzando dati storici di mobilità urbana, 
il 10% dei luoghi più frequentati attirava già il 33% delle visite totali. 
Simulando uno scenario in cui tutti gli utenti accettano il 100% dei suggerimenti algoritmici, quella 
quota sale al 57%. È il classico “rich get richer”: i posti già famosi attirano sempre più gente, quelli 
meno conosciuti restano quasi invisibili. E nel frattempo le traiettorie individuali si uniformano:              
la somiglianza tra i percorsi di visita aumenta drasticamente, e aumenta anche la co-presenza,     
ovvero la probabilità di trovarsi negli stessi posti, negli stessi orari, con le stesse persone. 
 
LA CITTA’ CHE NON SA DI ESSERE RISCRITTA  

Quello che rende il lavoro interessante non è solo il dato statistico, ma la categoria interpretativa 
che introduce. Come spiega Marco Minici, ricercatore all’Istituto di calcolo e reti ad alte prestazioni 
del Cnr (ICAR-CNR), il cui lavoro si concentra sugli effetti a lungo termine degli algoritmi sui              
comportamenti degli utenti, si tratta di un cambio di paradigma: non si valuta più l’algoritmo in 
astratto, ma come attore urbano. Un attore che, va aggiunto, non ha nessun obbligo di trasparenza 
nei confronti delle istituzioni che governano le città. Secondo il Digital Services Act europeo,                 
piattaforme come Google Maps dovrebbero stimare il rischio che i loro algoritmi pongono all’am-
biente urbano, ma finora è stato fatto poco o nulla.   Il punto non è solo etico o regolatorio.               
È anche economico e territoriale: quando i flussi si concentrano su un numero ristretto di destina-
zioni, il resto del tessuto commerciale – la trattoria di quartiere, il bar senza recensioni, la pizzeria 
che non ha mai capito come si fa un profilo Instagram – perde visibilità in modo sistematico e  
progressivo. Un algoritmo che impara da dati già polarizzati non redistribuisce i flussi, li amplifica. 
 
L’ENOGASTRONOMIA E’ UN CASO DA MANUALE 

Nel mondo del cibo e del vino, questo meccanismo è già leggibile a occhio nudo. Le piattaforme di 
prenotazione premiano chi accumula recensioni; chi accumula recensioni è già noto; chi è già noto 
compare prima nei risultati. Il risultato è che una parte crescente della ristorazione italiana, quella 
che lavora fuori dai circuiti digitali, che non ha un ufficio stampa, che non ha mai partecipato a un 
food festival,  semplicemente non esiste per chi apre un’app in cerca di un posto dove mangiare 
bene. 
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Non è un problema di qualità. È un problema di architettura dell’informazione. E la sua soluzione 
non è “scoprire posti nascosti”: è capire che la narrazione del posto nascosto è già parte del           
sistema che promette autenticità e produce omologazione. Come abbiamo già raccontato su           
queste pagine, il ristorante “che non conosce nessuno” quasi sempre lo abbiamo già visto in un reel 
da  trecentomila views. 

QUESTIONE DI REGOLE, NON DI BUON SENSO 

Sarebbe comodo concludere con un invito a fidarsi meno degli algoritmi e di più del proprio istinto. 
Ma è una soluzione individuale a un problema strutturale, e come tale è inutile. Il lavoro dei                   
ricercatori italiani ha anche un carattere strategico per la governance territoriale: riconosce che 
l’intelligenza artificiale non opera in astratto, ma interviene direttamente sulla salute sociale della 
città.   Il nodo allora, è politico. In un sistema opaco, ottimizzato per massimizzare l’engagement, 
che non ha nessun interesse a preservare la diversità dell’offerta. Finché le piattaforme potranno 
riscrivere la geografia delle città senza dover rispondere a nessuno, e finché i soggetti istituzionali 
preposti continueranno a ignorare la questione, lamentarsi che tutti vanno sempre negli stessi             
posti è un esercizio di pura retorica. I dati dicono che è esattamente quello che l’algoritmo ha            
deciso per noi. E noi continuiamo a prendere in mano il telefono.  
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TRIBUNA APERTA: QUESITI FREQUENTI e CURIOSITA’ 

 

Quesito:  Un albergo vorrebbe concedere in uso ad un dipendente una camera all'interno 
di immobile esterno alla struttura ricettiva.  E’ corretto che l'impresa trattenga una quota 
mensile di 200 euro a titolo di spese varie per la concessione dell'alloggio? 
 

Risposta:  

La questione sollevata non è di semplice analisi, perché vi sono diversi aspetti da tenere in consi-
derazione, sia connessi alla tipologia contrattuale della locazione, sia agli aspetti giuslavoristici, 
fiscali e previdenziali. 
 
Innanzitutto, la circostanza che il CCNL Turismo preveda, a facoltà del datore di lavoro, il ricono-
scimento dell’alloggio al dipendente testimonia la rilevanza contrattuale della fattispecie.  
 
Dovendo formulare una indicazione sintetica sulla base delle informazioni presentate, si potrebbe 
sostenere che l’azienda può mettere a disposizione del dipendente un alloggio esterno alla struttu-
ra ricettiva prevedendo un concorso spese, purché l’operazione sia formalizzata per iscritto, l’im-
porto sia coerente con il valore del bene e sia correttamente trattato ai fini fiscali e contributivi ai 
sensi dell’articolo 51 del TUIR. 
 
 

********************* 
 
 

FONTE  /  Federalberghi e/o Associazioni correlate 
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Italia, pun� for� e deboli 

Parlano i buyer stranieri 
Pittura, architettura, artigianato, cibo, natura: lo stile italiano rende la Penisola una delle 
mete da sogno per i viaggiatori di ogni parte del globo. Lo confermano i buyer internazio-
nali interpellati da TTG Italia . Ma non è tutto perfetto come sembra: i visitatori che         
vogliono immergersi nello stile di vita italiano devono fare i conti con alcuni ‘talloni                 
d’Achille’, i punti deboli dell’offerta sui quali c’è ancora da lavorare. 

Chi visita l’Italia arrivando dalla Cina vuole “vivere davvero lo stile di vita italiano, non solo 
visitare luoghi panoramici” evidenzia Mingyu Zhang, ceo di Shenzhen Miaoyou Cultural 
Tourism Development Co. Che aggiunge: “La maggior parte dei visitatori viene per             
esperienze culturali approfondite, tour artistici e storici, viaggi di nozze e in famiglia,             
nonché itinerari enogastronomici”. Anche i brasiliani amano il nostro patrimonio culturale e, 
nel loro caso, c’è un elemento in più come spiega Cristina Signoretti Porta, ceo di Escape 
Travel Advisors: “Credo che l’Italia attragga per la sua combinazione di cultura, storia,                 
gastronomia, stile di vita e connessione emotiva” racconta. 

Le motivazioni di viaggio non cambiano molto spostandosi negli Stati Uniti, come                  
afferma Antonio Lucente-Stabile, presidente di BellaVista Tours, secondo cui ad attrarre in 
Italia i cittadini a stelle e strisce sono soprattutto “arte, storia, gli splendidi paesaggi               
naturali italiani. Gastronomia e vino vengono subito dopo”. 

Il nodo dei prezzi 

Il fascino, dunque, resta immutato e il richiamo della Penisola si fa sentire chiaramente in 
ogni parte del mondo. Questo, tuttavia, non significa che manchino le criticità o i nodi da 
risolvere. In cima a tutti, quello (già noto) dell’aumento dei prezzi. Che in alcuni casi può 
essere un deterrente da non sottovalutare, come sottolinea Roland Seeanner, contracting 
manager di Studiosus Reisen München GmbH: “Abbiamo già visto le conseguenze l’anno 
scorso, con un calo delle prenotazioni per l’Italia di circa il 10-12%. Quest’anno sembra            
andare un po’ meglio, ma l’aumento dei prezzi è ancora un argomento spesso citato dai 
clienti al ritorno, in relazione al ‘rapporto qualità-prezzo’”. E sicuramente, aggiunge               
Seeanner, “i recenti sviluppi geopolitici e l’aumento dei costi energetici non aiuteranno”. 

Le mete in crescita 

Intanto, anche in un panorama consolidato come quello italiano emergono alcune novità sul 
fronte delle destinazioni e delle esperienze, che variano a seconda dei mercati.                             
“Le prenotazioni per il Sud Italia (soprattutto per la Puglia) sono aumentate negli ultimi  
anni - afferma il presidente di BellaVista Tours -. Un prodotto in crescita è anche il corso di 
cucina”. 
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Scenario simile per la clientela brasiliana di Escape Travel Advisor: “Puglia, Sardegna e         
Sicilia sono destinazioni che hanno guadagnato popolarità negli ultimi tre anni, ma le mete 
classiche come Roma, Venezia e Firenze rimangono in cima alla lista”. 

Per i viaggiatori in arrivo dalla Cina la fuga dall’overtourism è sempre più importante:               
“I turisti cinesi sono sempre più interessati a destinazioni meno affollate e di alta qualità, al 
di là delle classiche ‘tre grandi città’ - riporta Mingyu Zhang -. Tra le destinazioni emergenti 
per il mercato cinese ci sono la campagna toscana e le zone vitivinicole, la Costiera Amalfi-
tana, le Cinque Terre e la Sicilia e ancora Bologna, Verona e borghi artistici minori”. 

Per quanto riguarda i prodotti, guadagnano terreno “il turismo lento, i tour privati per           
piccoli gruppi, le esperienze enogastronomiche, i soggiorni in ville di campagna e le                 
escursioni leggere, tutti in forte crescita. I viaggiatori preferiscono ora esperienze più                   
profonde e rilassate rispetto al turismo frettoloso”. 
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MANCATA ESPOSIZIONE DEL CODICE IDENTIFICATIVO    
NAZIONALE (CIN) - DESTINATARI DELLE SANZIONI 

Il comma 6 dell’articolo 13 ter del decreto-legge n. 145 del 2023 obbliga il titolare di una 
struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera ad esporre il codice identificativo 
nazionale all'esterno dello stabile in cui è collocata la struttura, nonché ad indicarlo in ogni 
annuncio ovunque pubblicato e comunicato. 

L’obbligo di indicare il CIN negli annunci ovunque pubblicati e comunicati è previsto anche 
per i soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e per i soggetti che   
gestiscono portali telematici. 

La mancata esposizione e indicazione del CIN ai sensi del comma 6 da parte dei soggetti 
obbligati è punita con la sanzione pecuniaria da euro 500 a euro 5.000, in relazione alle            
dimensioni della struttura, per ciascuna struttura per la quale è stata accertata la                    
violazione e con la sanzione dell'immediata rimozione dell'annuncio irregolare pubblicato. 

Gli organi di informazione hanno recentemente riferito di numerosi casi in cui le strutture 
ricettive sono state sanzionate a seguito della mancata pubblicazione del CIN su un portale 
telematico.  

Al fine di fornire le opportune indicazioni alle strutture ricettive e agli organi di vigilanza, 
Federalberghi ha chiesto al Ministero del Turismo di chiarire ufficialmente che la struttura 
ricettiva non è responsabile per il comportamento del portale, sul quale grava l’obbligo di 
esporre il CIN all’interno degli annunci pubblicati sul portale stesso. 

Il Ministero del Turismo ha pubblicato sul proprio sito una FAQ con la quale chiarisce che: 

• nei casi in cui l’annuncio sia pubblicato direttamente dal titolare o dal locatore,             
l’eventuale omissione dell’indicazione del CIN è direttamente imputabile al soggetto 
che ha effettuato la pubblicazione; 

• nei casi in cui l’annuncio sia pubblicato per il tramite di intermediari o gestori di                      
piattaforme telematiche, ferma restando la sanzionabilità di questi ultimi per la             
mancata indicazione del CIN, il titolare (o il locatore) è sanzionabile solo qualora 
emerga, all’esito dell’accertamento e previo contraddittorio con l’interessato,                   
l’inosservanza degli obblighi di comunicazione del CIN al soggetto incaricato della 
pubblicazione dell’annuncio. 

Il Ministero ha altresì precisato che gli intermediari e i gestori delle piattaforme telematiche 
sono tenuti a garantire l’indicazione del CIN negli annunci pubblicati e ad adottare misure 
idonee a prevenire la pubblicazione di annunci privi del codice. 

FONTE   FEDERALBERGHI 
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COMUNICAZIONE AGLI ASSOCIATI 

 

 

 
 

 

 

 

Federalberghi Provincia V.C.O. ha il piacere di presentare, a completamento dei  servizi           
offerti all’interno dei propri uffici, i nuovi servizi di CONSULENZA GRATUITA messi a       
disposizione delle aziende iscritte, in materia di: 

 

Diritto civile 

Contrattualistica nazionale e internazionale 

Diritto commerciale e societario 

Controversie di lavoro 

Recupero del credito 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari 

Procedure concorsuali 

Infortunistica stradale 

Diritto di famiglia 

Amministrazione di sostegno 

Diritto delle successioni 

Locazioni e condominio 

Privacy e protezione dei dati personali  (GDPR) 

Azione civile nel processo penale 

 
 

Gli appuntamenti si           

terranno  

in Via G. Canna n. 9 

A  Verbania Intra  

Riferimenti Telefonici: 

Tel.: 0323-40.3300 / int 201 

@mail:  

direzione@federhotels.it   

 

           Su appuntamento 

        l’Avv. Giovanni Garippa 

        sarà lieto di accogliervi  

         in sede Federalberghi   

   per una consulenza gratuita 

SERVIZIO DI  
CONSULENZA LEGALE 
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Maavi incontra il presidente della regione 

Piemonte Alberto Cirio: “Un piano contro 

l’abusivismo” 

La lotta contro l’abusivismo nel turismo organizzato. Questo il tema al centro 
dell’incontro che si è tenuto ieri tra la delegazione piemontese di Maavi e il               
presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio. 

Il confronto si è concentrato sulla definizione di un piano di contrasto all’eserci-

zio abusivo delle professioni del turismo organizzato. “È stato un incontro           
importante - spiega Maurizio Donadeo, responsabile di Maavi Piemonte -.               
Finalmente, dopo molti anni di lavoro in prima linea, siamo arrivati a definire 

alcuni step concreti che dovranno portare alla lotta contro gli abusivi, contro          
coloro che tolgono quote di mercato ai professionisti veri. Non entro nel merito 
dei passi - aggiunge -, ma speriamo che, entro la fine di quest’anno, riusciremo a 
veder realizzate alcune iniziative. Ringraziamo il presidente per l’interesse                 
dimostrato e per la volontà di rispondere alle esigenze della nostra categoria e del 
nostro settore. Maavi non si accontenterà finché non verrà ripristinato il rispetto e 
la dignità per gli agenti di viaggi”. 

La responsabile nazionale anti-abusivismo di Maavi, Rosanna Stirone aggiunge: 
“Confidiamo di arrivare presto a risultati concreti, affinché la nostra regione sia 
capofila per una nuova attenzione delle Istituzioni in tutta Italia verso la                      
professionalità degli operatori onesti”. 
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“ Le acque di torrenti diversi 
nel  lago diventano  
 una cosa sola.” 

Si è costituita il 27 aprile 2011, dalla scissione dell’Associazione           

Interprovinciale,  la neo       Federalberghi Provinciale del             

Verbano Cusio Ossola, l'organizzazione rappresentativa delle             

imprese turistico-ricettive che operano sul territorio                       

provinciale .Possono assumere la qualità di “Associato” le imprese         

alberghiere, qualunque sia il livello e la categoria a cui appartengono, 

nonché le imprese ricettive extralberghiere che, per attrezzature o 

strutture,    agiscano in un’ottica di problematiche strettamente affini 

a quelle delle aziende alberghiere e contribuiscano a tutti gli effetti alla                      

composizione dell’offerta turistico-ricettiva nella Provincia del V.C.O. 

L'Associazione aderisce a Federalberghi  e all'Unione Regionale delle 

Associazioni Piemontesi Albergatori (Federalberghi Piemonte). 

APP / WEB & TECH 

LinkedIn: stretta sui post generati dall’AI. Ecco 
cosa cambia davvero per il feed e per gli utenti 

ESTRATTO DA   ILCAFFETTINO.IT 

LinkedIn ha deciso di prendere provvedimenti seri, promettendo il pugno duro contro i post palesemente 
scritti dall’intelligenza artificiale e limitandone drasticamente la visibilità all’interno del feed. Si tratta di 
una mossa attesa da molto tempo dalla community. Questa decisione apre però interrogativi concreti su 
come riusciremo effettivamente a ripulire le nostre bacheche dalla “spazzatura” quotidiana che le affolla.        
E la domanda principale è: questa mossa funzionerà davvero?  

Le azioni intraprese da LinkedIn si possono riassumere in alcune dinamiche precise: 

• Meno visibilità nelle raccomandazioni: I post considerati sospetti e palesemente generati dall’AI verranno 
penalizzati, il che significa che non saranno più suggeriti in modo proattivo agli utenti che non seguono 
direttamente l’autore del contenuto. 

• Visibilità limitata alla propria rete: I contenuti artificiali non verranno cancellati in toto, ma resteranno 
visibili esclusivamente ai collegamenti diretti e ai follower di chi li pubblica, bloccandone l’espansione or-
ganica nel feed generale. 

• Focus sulla qualità umana: La piattaforma cercherà di arginare la marea di spam motivazionale automa-
tizzato, restituendo centralità alle conversazioni autentiche e di valore professionale. 

Questo nuovo approccio rappresenta un banco di prova decisivo per il futuro di LinkedIn. La vera incognita è 
se l’algoritmo aggiornato riuscirà davvero a bloccare e filtrare l’enorme quantità di “spazzatura” che gli 
utenti sono costretti a leggere ogni singolo giorno. Sarà una sfida complessa, un delicatissimo gioco di      
equilibri tra il tentativo di ripulire la piattaforma dai contenuti dozzinali e la volontà di non rinnegare l’uso 
dell’AI di cui LinkedIn stesso si fa promotore.  


